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XVII LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 

I Commissione (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni) 

Martedì 18 ottobre 2016 

 

Nuove disposizioni in materia di indennità e trattamento economico dei parlamentari. Testo 

unificato C. 495 Vaccaro, C. 661 Lenzi, C. 1137 Capelli, C. 1958 Vitelli e C. 2354 Lombardi. 

 

PROPOSTE EMENDATIVE 

 

ART. 1. 

  

  Sopprimerlo.  

* 1. 17. Gigli. 

  

  Sopprimerlo.  

* 1. 20. Sisto, Brunetta. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 1.  

(Indennità). 

  

  1. L'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente: 

   Art. 1. – 1. L'indennità prevista dall'articolo 69 della Costituzione garantisce al membro del 

Parlamento che la riceve di poter svolgere liberamente il mandato. Essa è determinata di modo che 

la sua corresponsione non modifichi le precedenti condizioni economiche del cittadino chiamato 

alla funzione parlamentare. 

   2. A tal fine l'indennità è pari, al lordo delle imposte e dei contributi previdenziali, al reddito 

dichiarato al fisco dal membro del Parlamento nell'anno precedente alla assunzione della carica di 

deputato o senatore, di componente del Governo, di membro di consigli o giunte regionali. 

L'indennità è erogata mensilmente, in quote pari ad un dodicesimo del totale annuo; è assoggettata 

al regime fiscale ordinario ed equiparata, ai fini previdenziali, alla retribuzione del dipendente della 

pubblica amministrazione. 

   3. L'indennità, anche in caso di mancata presentazione della dichiarazione dei redditi da parte 

del membro del Parlamento, non può essere inferiore, al lordo delle ritenute fiscali e dei contributi 

previdenziali e assistenziali, ad euro 2.500 mensili per dodici mensilità. 

   4. L'indennità di cui al comma 1 è aggiornata annualmente in base agli adeguamenti automatici 

stabiliti dagli indici dell'istituto nazionale di statistica (ISTAT). 

   5. L'indennità aggiuntiva riconosciuta al membro del Parlamento per lo svolgimento di altri 

incarichi interni alla Camera di appartenenza, eventualmente deliberate dagli Uffici di Presidenza, è 

calcolata in rapporto alla indennità determinata ai sensi del comma 1, e non può consistere in una 

somma superiore alla sua metà. 

 1. 22. Francesco Sanna. 

  

  Sostituirlo con il seguente:  

  1. L'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente: 

   Art. 1. – 1. A norma dell'articolo 69 della Costituzione, allo scopo di razionalizzare e contenere 

i costi dell'esercizio del mandato parlamentare, l'indennità per garantirne il libero svolgimento è 

disciplinata dalla presente legge e si applica ai membri della Camera dei deputati. Essa è pari al 

netto delle ritenute fiscali e dei contributi previdenziali e assistenziali, ad euro 5.000 mensili ed è 
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erogata per dodici mensilità. Ai membri del Senato è riconosciuto un rimborso delle spese di 

viaggio e di soggiorno di euro 1.500 mensili. 

   2. L'indennità di cui al comma 1 è aggiornata annualmente in base agli adeguamenti automatici 

stabiliti dagli indici dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). 

   3. In ogni caso l'indennità dei deputati non può essere inferiore a quella stabilita per il primo 

Presidente della Corte di cassazione. 

 1. 11. Lauricella. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 1. 

  

  1. All'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, il secondo comma è sostituito dai 

seguenti: 

   Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l'ammontare di dette quote in misura 

tale che non superino il dodicesimo del trattamento complessivo massimo annuo lordo dei 

professori ordinari di università con rapporto a tempo pieno, esclusi la tredicesima mensilità, 

l'indennità integrativa speciale e l'assegno aggiuntivo. 

   L'indennità di cui al comma 1 è aggiornata annualmente in base agli adeguamenti automatici 

stabiliti dagli indici dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). 

   Le indennità aggiuntive riconosciute ai membri del Parlamento per lo svolgimento di altri 

incarichi interni delle Camere non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento 

del medesimo importo. 

 1. 1. Monchiero, Bombassei, Galgano, Librandi, Mazziotti Di Celso, Molea, Oliaro, Quintarelli, 

Vargiu. 

  

  Sostituirlo con il seguente:  

  1. L'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente: 

   Art. 1. – L'indennità spettante, a norma dell'articolo 69 della Costituzione, ai membri del 

Parlamento per garantire il libero svolgimento del mandato è regolata dalla presente legge ed è di 

importo pari all'indennità spettante ai membri del Parlamento europeo, aggiornata in base al relativo 

meccanismo di indicizzazione. 

   Tale indennità può essere ridotta dagli Uffici di Presidenza delle due Camere nell'ambito degli 

obiettivi di contenimento della spesa pubblica e non può in ogni caso superare l'importo attualmente 

stabilito alla data del 1o settembre 2016. 

 1. 2. Piccione. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

  1. L'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente: 

   Art. 1 – 1. L'indennità spettante ai membri del Parlamento a norma dell'articolo 69 della 

Costituzione per garantire il libero svolgimento del mandato è regolata dalla presente legge ed è 

costituita da quote mensili. 

   2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l'ammontare dell'indennità di cui al 

comma 1 in misura corrispondente all'indennità di funzione spettante ai sindaci dei comuni 

capoluogo di regione con popolazione superiore ai 500.000 abitanti. Nella determinazione di tale 

importo si tiene conto delle diverse discipline degli istituti previdenziali e assistenziali e delle 

trattenute operate a qualunque titolo sugli importi lordi delle predette indennità, in modo da 

pervenire a una loro tendenziale uniformità quanto all'ammontare dei rispettivi importi netti. 

 1. 16. Quaranta, D'Attorre, Costantino. 
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  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 1. 

  

  1. L'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente: 

   Art. 1. – 1. A norma dell'articolo 69 della Costituzione, l'indennità spettante ai membri del 

Parlamento per garantire il libero svolgimento del mandato è disciplinata dalla presente legge. In 

armonia con quanto disposto dall'articolo 51, comma terzo, della Costituzione, essa è parametrata al 

reddito pregresso e non può in ogni caso superare il tetto massimo previsto per le alte cariche dello 

Stato. 

   2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere adottano i criteri e le disposizioni necessarie per 

l'attuazione del comma 1. 

 1. 21. Sisto, Brunetta. 

  

  L'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

  

Art. 1.  

(Indennità). 

  

  1. L'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente: 

   Art. 1. – 1. L'indennità spettante ai membri del Parlamento a norma dell'articolo 69 della 

Costituzione per garantire il libero svolgimento del mandato è disciplinata dalla presente legge. 

Essa è pari al dodicesimo del trattamento complessivo massimo annuo lordo di professore 

universitario ordinario a tempo pieno, seconda progressione di carriera, comprensiva di un 

trattamento previdenziale differito calcolato in base ai criteri vigenti per i lavoratori dipendenti delle 

amministrazioni statali. 

   2. I consigli e le assemblee delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, 

salvo quanto diversamente stabilito dagli statuti speciali, stabiliscono le indennità spettanti ai loro 

componenti, che non possono in ogni caso essere superiori al 75 per cento dell'indennità spettante ai 

membri del Parlamento ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come sostituito 

dal comma 1 del presente articolo. 

   3. L'articolo 6 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è abrogato.  

1. 19. Artini, Baldassarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea Maestri, Matarrelli, Pastorino, Segoni, 

Turco. 

 (Inammissibile limitatamente ai commi 2 e 3) 

  

  Sostituire il comma 1, capoverso Art. 1, con il seguente:  

  1. L'indennità spettante ai membri del Parlamento a norma dell'articolo 69 della Costituzione 

per garantire il libero svolgimento del mandato è regolata dalla presente legge ed è costituita da 

quote comprensive anche del rimborso di spese di segreteria e di rappresentanza. 

   2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l'ammontare di dette quote in misura 

tale che non superino il dodicesimo del trattamento complessivo massimo annuo lordo dei 

magistrati con funzioni di presidente di Sezione della Corte di cassazione ed equiparate. 

 1. 10. Piccione. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 1, sostituire il comma 1 con i seguenti:  

  L'indennità spettante ai membri del Parlamento a norma dell'articolo 69 della Costituzione per 

garantire il libero svolgimento del mandato è commisurata in misura tale da garantire il pieno e 

libero svolgimento del mandato. 

   L'indennità è determinata dagli Uffici di Presidenza delle due Camere, sulla base delle esigenze 

e tenuto conto dei limiti dei propri bilanci. L'indennità è erogata per dodici mensilità. 
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 1. 3. Misuraca. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 1, sostituire il comma 1 con il seguente:  

  L'indennità spettante, a norma dell'articolo 69 della Costituzione, ai membri del Parlamento per 

garantire il libero svolgimento del mandato è regolata dalla presente legge e viene determinata dagli 

Uffici di Presidenza delle due Camere in misura non superiore all'indennità spettante ai membri del 

Parlamento europeo, alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 1. 15. Quaranta, Costantino, D'Attorre. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 1, comma 1, sopprimere le parole: al lordo delle ritenute fiscali 

e dei contributi previdenziali ed assistenziali. 

 1. 7. Misuraca. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 1, comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: al lordo delle 

ritenute fiscali e dei contributi previdenziali e assistenziali, ad euro con le seguenti: al netto delle 

ritenute fiscali e dei contributi previdenziali e assistenziali, almeno ad euro. 

  

  Conseguentemente, al medesimo comma 1, capoverso Art. 1, dopo il comma 2 aggiungere il 

seguente: 

   2-bis. In ogni caso l'indennità spettante ai membri del Parlamento non può essere di misura 

inferiore a quella riconosciuta al primo presidente della Corte di cassazione. 

 1. 13. Lauricella. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 1, comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: al lordo delle 

ritenute fiscali e dei contributi previdenziali e assistenziali, ad euro con le seguenti: al netto delle 

ritenute fiscali e dei contributi previdenziali e assistenziali, almeno ad euro. 

 1. 12. Lauricella. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 1, comma 1, sostituire le parole: al lordo con le seguenti: al 

netto. 

  

  Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, capoverso articolo 5, primo comma, sostituire le 

parole: I rimborsi delle spese previsti dall'articolo 2 con le seguenti: Le indennità previste 

dall'articolo 1 e i rimborsi delle spese previsti dall'articolo 2. 

 1. 9. Misuraca. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 1, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:  

  2-bis. L'indennità di cui al comma 1 non è dovuta in caso di assenza ingiustificata dai lavori 

parlamentari. Qualora la predetta assenza, priva di giustificazione, è superiore a sei giorni, il 

deputato o senatore decade dal mandato parlamentare. 

 1. 18. Invernizzi, Caparini. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 1, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:  

  2-bis. Ai senatori di nomina del Presidente della Repubblica non è riconosciuta alcuna indennità 

tranne un rimborso delle spese documentate di soggiorno e di viaggio nella misura di 1.500 euro 

mensili. Il rimborso delle spese non è riconosciuto ai senatori di nomina presidenziale che risiedono 

nel comune di Roma. 

 1. 14. Lauricella. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 1, sopprimere il comma 3.  

1. 8. Misuraca. 
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  Al comma 1, capoverso articolo 1, sostituire il comma 3 con i seguenti:  

  3. Le indennità aggiuntive riconosciute ai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera 

dei deputati non possono in ogni caso superare, nel loro complesso, l'importo corrispondente al 20 

per cento dell'indennità di base. 

   3-bis. Le indennità aggiuntive per lo svolgimento di altri incarichi interni alle Camere non 

possono in ogni caso superare, nel loro complesso, l'importo corrispondente al 10 per cento 

dell'indennità di base. 

 1. 6. Misuraca. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 1, al comma 3 aggiungere le parole: quando tali membri, 

durante il periodo del mandato parlamentare, esercitano in modo non occasionale, attività libero-

professionale. 

 1. 5. Ferro. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 1, aggiungere, in fine, il seguente comma:  

  I membri del Parlamento, durante il periodo del mandato parlamentare, non possono percepire 

redditi derivanti da attività libero-professionale. 

 1. 4. Ferro.  

(Inammissibile) 

  

  Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

  

Art. 1-bis. 

(Vitalizi). 

  

  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge l'assegno vitalizio dei membri 

del Parlamento e dei consiglieri regionali in carica e di quelli già cessati dal mandato è abolito. 

   2. Al fine di armonizzare i trattamenti pensionistici tra eletti ed elettori ai soggetti di cui al 

comma 1 è riconosciuta una rendita calcolata secondo il sistema contributivo ai sensi dell'articolo 

24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni. 

  

  Conseguentemente, all'articolo 7, aggiungere il seguente comma:  

  3. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, i trasferimenti statali a qualunque 

titolo spettanti alle regioni a statuto speciale e ordinario e alle province autonome di Trento e di 

Bolzano sono ridotti di una somma corrispondente ai mancati risparmi nel caso in cui, a decorrere 

dal primo rinnovo del consiglio regionale o provinciale successivo alla data di entrata in vigore 

della presente legge, le medesime regioni e province autonome non provvedano ad adeguare, ove 

necessario, la disciplina degli assegni vitalizi dei rispettivi consiglieri regionali e delle province 

autonome a quanto previsto dall'articolo 1-bis della presente legge. 

 1. 01. Caparini, Invernizzi.  

(Inammissibile) 

  

ART. 2. 

  

  Sopprimerlo.  

* 2. 18. Gigli. 

  

  Sopprimerlo.  

* 2. 20. Sisto, Brunetta. 
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  L'articolo 2 è sostituito dal seguente: 

  

Art. 2.  

(Rimborso delle spese di soggiorno, di viaggio e per l'esercizio del mandato rappresentativo). 

  

  1. L'articolo 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente: 

   «Art. 2 – 1. Ai membri del Parlamento è riconosciuto un rimborso spese forfettario, 

comprensivo delle spese telefoniche e di collegamento e assistenza informatica, pari a euro 2.000 

mensili. Al parlamentare sono fornite tessere per la libera circolazione autostradale, ferroviaria, 

marittima ed aerea e il rimborso delle spese, adeguatamente comprovate, per l'utilizzo di auto 

propria, taxi o servizi analoghi o per il servizio di car sharing per i trasferimenti sul territorio 

nazionale giustificati dall'esercizio della propria attività politica e con esclusione di qualunque 

ulteriore rimborso. Il parlamentare ha altresì diritto al rimborso delle spese di alloggio, erogato a 

seguito di presentazione della documentazione idonea a comprovarlo, fino ad un massimo di 1.500 

euro. Il rimborso delle spese di alloggio non è riconosciuto ai membri del Parlamento che risiedono 

nel territorio del comune di Roma o che vi hanno risieduto fino a trenta giorni prima 

dell'accettazione della candidatura. Nel caso in cui un parlamentare subentri in un seggio rimasto 

vacante nel corso della legislatura, il rimborso per le spese di alloggio non gli è riconosciuto se egli 

risiede a Roma o vi ha risieduto fino al giorno in cui si è verificata la causa di decadenza del 

parlamentare a cui subentra o in cui il medesimo ha rassegnato le dimissioni. 

   2. Il parlamentare titolare di cariche o che svolge incarichi interni alla Camera di appartenenza, 

ha diritto alla somma di 1.000 euro netti in aggiunta ai rimborsi di cui al comma 1. 

   3. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere disciplinano, altresì, le modalità per l'applicazione 

di una decurtazione del rimborso di cui al comma 1, primo periodo, per ogni giorno di assenza 

diverso dalle missioni istituzionali del parlamentare dalle sedute dell'Assemblea, delle Giunte o 

delle Commissioni in cui si siano svolte votazioni. 

   4. La Camera di appartenenza copre per ciascun parlamentare spese per collaboratori, 

consulenze, ricerche, gestione dell'ufficio, utilizzo di reti pubbliche di consultazione di dati, 

convegni e sostegno delle attività politiche fino ad un massimo di 3.500 euro mensili. Nel caso in 

cui ciò comporti la stipula di contratti ciò avviene direttamente con la Camera di appartenenza del 

parlamentare». 

  

  Conseguentemente l'articolo 3 è soppresso.  

2. 19. Artini, Baldassarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea Maestri, Matarrelli, Pastorino, Segoni, 

Turco. 

 (Inammissibile limitatamente all'ultimo periodo del comma 4) 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 2. 

  

  L'articolo 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente: 

  

«Art. 2. 

  

  1. Al membri del Parlamento è corrisposta inoltre una diaria a titolo di rimborso delle spese di 

soggiorno a Roma. Gli Uffici di Presidenza stabiliscono l'ammontare complessivo della diaria entro 

il limite massimo di euro 3.500 mensili, specificando altresì la quota massima della diaria destinata 

al rimborso delle spese di alloggio, tenuto conto delle condizioni di mercato. La quota della diaria 
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destinata al rimborso delle spese di alloggio è riconosciuta solo se le spese sono documentate e non 

è riconosciuta ai deputati o senatori residenti nel Comune di Roma. 

   2. Gli Uffici di Presidenza possono stabilire le modalità per le ritenute da effettuarsi per ogni 

assenza dalle sedute dell'Assemblea e delle Commissioni. 

   3. L'ammontare massimo di cui al comma 1 è aggiornato alla fine di ogni triennio in misura 

pari alla variazione dell'indice generale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 

rilevata dall'Istituto nazionale di statistica con riferimento al triennio precedente». 

 2. 6. Monchiero, Bombassei, Galgano, Librandi, Mazziotti Di Celso, Molea, Oliaro, Quintarelli, 

Vargiu. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 2. 

  

  1. Ai membri del Parlamento è corrisposta una diaria a titolo di rimborso delle spese di 

soggiorno a Roma. 

   2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere ne determinano l'ammontare sulla base di 15 

giorni di presenza per ogni mese ed in misura non superiore all'indennità di missione giornaliera 

prevista per i magistrati con funzioni di presidente di Sezione della Corte di cassazione ed 

equiparate; possono altresì stabilire le modalità per le ritenute da effettuarsi per ogni assenza dalle 

sedute dell'Assemblea e delle Commissioni. 

 2. 15. Piccione. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 2. 

  

  1. Ai membri del Parlamento è riconosciuto un rimborso mensile delle spese documentate di 

soggiorno per un massimo di euro 2.000 e delle spese di vitto non documentate per euro 500. Il 

rimborso delle spese di alloggio non è riconosciuto ai membri del Parlamento che risiedono nel 

comune di Roma. 

   2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l'entità della decurtazione del 

rimborso per le sole spese di soggiorno di cui al comma 1, per ogni giorno di assenza del 

parlamentare dalle sedute dell'Assemblea, delle Giunte o delle Commissioni in cui si siano svolte 

votazioni e ne disciplinano le modalità di esecuzione. 

 2. 12. Mucci, Catalano. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 2. 

  

  L'articolo 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261 è sostituito dal seguente:  

  «1. Ai membri del Parlamento è riconosciuto un rimborso delle spese di soggiorno e di viaggio 

pari a 3.500 euro mensili. 

   2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l'entità della decurtazione al rimborso 

di cui al comma 1 per ogni giorno di assenza del parlamentare dalle sedute dell'Assemblea, delle 

Giunte o delle Commissioni in cui si siano svolte votazioni e ne disciplinano le modalità di 

esecuzione». 

 2. 17. Quaranta, Costantino, D'Attorre. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, sostituire il comma 1 con il seguente:  
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  1. Ai membri del Parlamento è riconosciuto un rimborso delle spese di soggiorno di euro 3.500 

mensili. Il rimborso delle spese di alloggio non è riconosciuto ai membri del Parlamento che 

risiedono nel comune di Roma. Ai membri del Parlamento che non risiedono nel comune di Roma è 

garantita la copertura delle spese di viaggio su tutto il territorio nazionale. 

 2. 9. Lauricella. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, sostituire il comma 1 con il seguente:  

  1. Ai membri del Parlamento è riconosciuto un rimborso delle spese di soggiorno determinato 

nell'ammontare dagli Uffici di Presidenza delle due Camere. Il rimborso delle spese di alloggio non 

è riconosciuto ai membri del Parlamento che risiedono nel comune di Roma. Ai membri del 

Parlamento è garantita la copertura delle spese di viaggio su tutto il territorio nazionale. 

 2. 14. Piccione. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:  

   a) sopprimere la parola: documentate;  

   b) sopprimere le parole: e di viaggio entro il limite massimo. 

  

  Conseguentemente al medesimo capoverso articolo 2, comma 1, aggiungere in fine il seguente 

periodo: Ai membri del Parlamento che non risiedono nel comune di Roma è garantita la copertura 

delle spese di viaggio su tutto il territorio nazionale. 

 2. 8. Lauricella. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2 comma 1, sostituire le parole: e di viaggio entro il limite massimo 

di euro 3.500 mensili con le seguenti: per un massimo di euro 2.000 e vitto per euro 700. 

 2. 11. Mucci, Catalano. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, comma 1, sopprimere il secondo capoverso.  

2. 3. Misuraca. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: Il 

rimborso delle spese di alloggio è riconosciuto ai membri del Parlamento che risiedono nel comune 

o nell'area metropolitana di Roma nella misura del 50 per cento. 

 2. 4. Misuraca. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Ai membri 

del Parlamento che non risiedono nel comune di Roma è garantita la copertura delle spese di 

viaggio su tutto il territorio nazionale. 

 2. 10. Lauricella. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, dopo il comma 1 inserire il seguente: 

  

  Art. 1-bis.– Ai membri del Parlamento che non risiedono nella provincia di Roma, le rispettive 

Camere di appartenenza provvedono a mettere a disposizione locali destinati all'alloggio. 

 2. 16. Costantino, Quaranta, D'Attorre. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, sopprimere il comma 2.  

2. 13. Gigli. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, comma 2, sostituire le parole: per ogni giorno di con le seguenti: 

per l’. 

 2. 2. Misuraca. 
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  Al comma 1, capoverso Art. 2, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:  

  2-bis. Ad ogni membro del Parlamento è garantito un numero di assistenti e collaboratori 

determinato dagli Uffici di Presidenza delle due Camere, tali da garantire il pieno svolgimento 

dell'attività di parlamentare. 

 2. 1. Misuraca. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:  

  3. Ad ogni membro del Parlamento è garantito un numero di assistenti e collaboratori tali da 

garantire il corretto svolgimento delle proprie funzioni determinato dagli Uffici di Presidenza delle 

due Camere. 

 2. 5. Misuraca. 

  

  Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

  

  Art. 2-bis. – Gli uffici di Presidenza delle due Camere agevolano il parlamentare nello 

svolgimento della propria attività tramite agevolazioni economiche al parlamentare per i 

collaboratori, che lo supportano nell'esercizio della sua attività. 

 2. 7. Misuraca. 

  

ART. 3. 

  

  Sopprimerlo.  

* 3. 17. Sisto, Brunetta. 

 

  Sopprimerlo.  

* 3. 15. Gigli. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 3.  

(Fondo per le spese generali e Fondo per i collaboratori parlamentari). 

  

  1. A ciascun membro del Parlamento è assegnato un fondo per le spese generali connesse con lo 

svolgimento del mandato e il mantenimento dei rapporti con l'elettorato per un importo non 

superiore a 2.000 euro mensili. Incrementi triennali successivi sono disposti dagli Uffici di 

Presidenza delle due Camere in misura pari alla variazione dell'indice generale dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevata dall'Istituto nazionale di statistica con 

riferimento al triennio precedente. Gli importi del fondo di cui al presente comma sono erogati per 

il rimborso delle spese per le quali siano presentati adeguati documenti giustificativi, ovvero sono 

impiegati a copertura di spese, comprese le spese telefoniche, sostenute per conto del parlamentare 

dall'amministrazione della Camera di appartenenza. 

   2. Ciascun membro del Parlamento dispone di un fondo per la retribuzione dei collaboratori 

parlamentari, nel limite di importo di 1500 euro mensili. Incrementi triennali successivi del predetto 

importo sono disposti dagli Uffici di Presidenza delle due Camere in misura pari alla variazione 

dell'indice generale delle retribuzioni contrattuali rilevata dall'Istituto nazionale di statistica con 

riferimento al triennio precedente. 

   3. Il rapporto di lavoro tra il membro del Parlamento e i suoi collaboratori ha natura fiduciaria 

ed è fondato sull'accordo delle parti, nel rispetto della normativa vigente in materia di contratti di 

lavoro subordinato, di collaborazione, ai sensi degli articoli 61 e seguenti del decreto legislativo 10 
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settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, ovvero di lavoro autonomo. Salvo diverso 

accordo tra le parti, il rapporto di lavoro ha durata commisurata a quella della legislatura. 

   4. I rapporti di lavoro di cui al presente articolo non danno luogo ad alcun rapporto di impiego 

o di servizio tra i collaboratori parlamentari e le amministrazioni del Senato della Repubblica e 

della Camera dei deputati. 

   5. Non possono svolgere l'incarico di collaboratore parlamentare il coniuge, i parenti e gli affini 

del membro del Parlamento fino al quarto grado. 

   6. Gli Uffici di presidenza delle due Camere disciplinano il pagamento diretto della 

retribuzione dei collaboratori dei membri del Parlamento da parte dell'amministrazione della 

Camera di appartenenza, la quale provvede anche all'assolvimento dei relativi oneri fiscali e 

previdenziali, dopo aver acquisito copia del contratto e del curriculum del collaboratore 

parlamentare, al fine di garantire la loro pubblicazione. La responsabilità dell'amministrazione della 

Camera di appartenenza è circoscritta all'erogazione della retribuzione, dovuta in base al contratto 

stipulato tra il parlamentare e il collaboratore, nonché all'adempimento degli oneri accessori. 

 3. 4. Famiglietti.  

(Inammissibile limitatamente ai commi 3, 4, 5 e 6) 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 3.  

(Rimborso delle spese per l'esercizio del mandato rappresentativo e fondo per i collaboratori del 

parlamentare). 

  

  1. A ciascun membro del Parlamento è assegnato, previa presentazione della documentazione 

attestante le spese sostenute, un fondo unico e onnicomprensivo per le spese generali connesse con 

lo svolgimento del mandato e con il mantenimento dei rapporti con l'elettorato di importo pari al 50 

per cento di quanto previsto per la medesima finalità in favore dei membri del Parlamento europeo. 

   2. Ciascun membro del Parlamento dispone di un fondo per i collaboratori di entità pari al 50 

per cento di quanto previsto per la medesima finalità in favore dei membri del Parlamento europeo. 

In seguito alla presentazione della documentazione che attesta l'esistenza di regolari rapporti di 

lavoro, e ferma restando la loro natura privatistica e fiduciaria, le amministrazioni della Camera dei 

deputati e del Senato della Repubblica, secondo le disposizioni adottate dai rispettivi Uffici di 

Presidenza, possono procedere, per nome e per conto dei membri del Parlamento, alla 

predisposizione della busta paga, al pagamento dello stipendio, dei contributi e delle altre spettanze, 

nonché all'elaborazione e alla trasmissione agli organi competenti delle dichiarazioni fiscali e 

sociali dei collaboratori. 

   3. I rapporti di lavoro di cui alla presente legge non danno luogo ad alcun rapporto di impiego o 

di servizio tra i collaboratori parlamentari e le amministrazioni della Camera dei deputati e del 

Senato della Repubblica. 

 3. 3. Famiglietti.  

(Inammissibile limitatamente al secondo periodo del comma 2 e al comma 3) 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 3. 

  

  1. Dopo l'articolo 2 della legge 31 ottobre 1963, n. 1261, è inserito il seguente: 

   «Art. 2-bis. – 1. Per garantire il libero e pieno svolgimento del proprio mandato, ad ogni 

membro del Parlamento è riconosciuto un importo mensile a titolo di rimborso delle spese sostenute 

per l'esercizio del mandato rappresentativo, commisurato alla media degli importi assegnati al 
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medesimo scopo dai Parlamenti dei principali Paesi dell'Unione europea. Tale importo è 

determinato dagli Uffici di Presidenza delle due Camere». 

 3. 6. Misuraca. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 3. 

  

  1. Dopo l'articolo 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è inserito il seguente: 

   «Art. 2-bis. – Ad ogni membro del Parlamento è riconosciuto un importo pari a 3.690 euro 

mensili a titolo di rimborso delle spese sostenute per l'esercizio del mandato parlamentare. Il 

parlamentare ha diritto ad ulteriori 5.000 mila euro mensili per le spese sostenute dai propri 

collaboratori che lo aiutano nella sua attività». 

 3. 8. Misuraca. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 3. 

  

  1. Dopo l'articolo 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è inserito il seguente: 

   «Art. 2-bis. Ad ogni membro del Parlamento è riconosciuto un importo pari a 3.690 euro 

mensili a titolo di rimborso delle spese sostenute per l'esercizio del mandato parlamentare. Il 

parlamentare ha diritto ad ulteriori 6.000 euro mensili da ripartire tra i collaboratori che lo aiutano 

nella sua attività. Tale rimborso spese può variare ed essere ulteriormente incrementato dall'Ufficio 

di Presidenza delle due Camere in ragione della grandezza e del numero di abitanti della Regione di 

elezione dello stesso parlamentare». 

 3. 9. Misuraca. 

 

  Sostituirlo il seguente: 

  

Art. 3.  

(Rimborso delle spese per l'esercizio del mandato rappresentativo – Spese di viaggio). 

  

  1. Dopo l'articolo 2 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è inserito il seguente: 

   «Art. 2-bis. – 1. Ad ogni membro del Parlamento è riconosciuto un importo pari a euro 3.690 

mensili a titolo di rimborso delle spese sostenute per l'esercizio del mandato rappresentativo. 

   2. Ai fini dello svolgimento del mandato rappresentativo, i membri del Parlamento hanno 

diritto alla copertura delle spese di viaggio per i percorsi compiuti nel territorio nazionale con mezzi 

di trasporto pubblico e il rimborso dei pedaggi autostradali documentati per i percorsi compiuti nel 

medesimo territorio con mezzi privati. Per tutti i viaggi effettuati, i membri del Parlamento devono 

scegliere, nell'ambito delle alternative disponibili, la tariffa più conveniente e meno onerosa per i 

bilanci delle Camere. Per i membri del Parlamento eletti all'estero, la copertura e il rimborso di cui 

al primo periodo sono estesi, alle medesime condizioni, anche al percorso internazionale necessario 

per il trasferimento dal luogo estero di residenza alla città di Roma. 

   3. Ai fini della copertura delle spese di viaggio le amministrazioni del Senato della Repubblica 

e della Camera dei deputati possono stipulare convenzioni con vettori e agenzie di viaggio che 

prevedano il pagamento diretto dei relativi oneri da parte della Camera alla quale appartiene il 

titolare. 

   4. Alla fine di ciascun trimestre, i deputati depositano presso la Camera di appartenenza una 

relazione contenente il riepilogo trimestrale delle spese di viaggio effettuate da ciascun membro del 

Parlamento coperte o rimborsate dalla Camera, e una breve indicazione delle finalità dei viaggi 
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effettuati, confermandone l'attinenza al mandato parlamentare e dichiarando che è stata scelta la 

tariffa più conveniente nell'ambito delle alternative disponibili. 

   5. Il diritto alla copertura e al rimborso delle spese di viaggio ai sensi del presente articolo non 

spetta per i viaggi effettuati dopo la cessazione del mandato parlamentare». 

 3. 7. Monchiero, Bombassei, Galgano, Librandi, Mazziotti Di Celso, Molea, Oliaro, Quintarelli, 

Vargiu. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 2-bis, comma 1, sostituire le parole: pari a euro 3.690 mensili 

con le seguenti: determinato dagli Uffici di Presidenza delle due Camere. 

 3. 14. Piccione. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 2-bis, sostituire la parola: 3.690 con la seguente: 7380. 

  

  Conseguentemente aggiungere, in fine, alla rubrica dell'articolo 3 le seguenti parole: e per la 

retribuzione dei collaboratori parlamentari. 

 3. 2. Famiglietti. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2-bis, al comma 1, dopo le parole: delle spese aggiungere la 

seguente: documentate. 

  

  Conseguentemente al capoverso Art. 2-bis, dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

   2. La dotazione di cui al precedente comma può essere destinata, in tutto o in parte, alla 

remunerazione dei collaboratori accreditati del membro del Parlamento. In tal caso, la Camera di 

riferimento stipula, su indicazione del deputato, apposito contratto di lavoro subordinato o d'opera 

con il collaboratore, con durata commisurata a quella della legislatura o inferiore. Il collaboratore 

accreditato, pur mantenendo un legame fiduciario con il proprio deputato, dipende direttamente 

dall'amministrazione della Camera di riferimento del parlamentare, cui compete il pagamento del 

compenso e degli eventuali oneri fiscali e contributivi gravanti sul datore di lavoro o committente. 

La medesima amministrazione provvede a trattenere tali somme dalla dotazione di cui al comma 1. 

 3. 16. Catalano, Mucci, Cristian Iannuzzi.  

(Inammissibile limitatamente alla parte consequenziale, secondo, terzo e quarto periodo) 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2-bis, al comma 1, dopo le parole: delle spese aggiungere la 

seguente: documentate. 

 3. 12. Cristian Iannuzzi. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2-bis, aggiungere, in fine, le parole: e la retribuzione di 

collaboratori. 

 3. 10. Toninelli. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: L'amministrazione 

della Camera di riferimento riconosce solo le spese effettivamente sostenute dal parlamentare che è 

tenuto a presentare la documentazione attestante. 

 3. 13. Cristian Iannuzzi. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2-bis, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: È inoltre 

riconosciuto, previa presentazione della relativa documentazione, il rimborso delle spese sostenute 

per l'attività politica sul territorio nazionale. 

 3. 1. Lauricella. 

  

  Al comma 1, capoverso Art. 2-bis, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:  
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  1-bis La dotazione di cui al precedente comma è destinata alla remunerazione dei collaboratori 

accreditati del membro del Parlamento. In tal caso, le Amministrazioni della Camera dei deputati e 

del Senato della Repubblica, effettuano, in nome e per conto dei parlamentari e a seguito delle 

dichiarazioni di questi ultimi, il contratto di lavoro subordinato, la redazione della busta paga, il 

pagamento dello stipendio, dei contributi e delle altre spettanze dei collaboratori parlamentari, 

nonché l'elaborazione e la trasmissione agli organismi competenti delle dichiarazioni fiscali e 

sociali dei medesimi collaboratori parlamentari. 

 3. 11. Cristian Iannuzzi.  

(Inammissibile limitatamente al secondo periodo) 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 2-bis, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:  

  1-bis. Ad ogni membro del Parlamento viene assegnato un numero di assistenti e collaboratori 

determinato dagli Uffici di Presidenza delle due Camere, i cui oneri sono a carico delle due Camere. 

 3. 5. Misuraca. 

  

  Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente: 

  

Art. 3-bis. 

(Disciplina del rapporto di lavoro tra i membri del Parlamento e i collaboratori parlamentari). 

  

  1. Gli Uffici di Presidenza delle Camere, con proprie delibere adottate d'intesa tra loro, 

disciplinano le modalità del pagamento diretto della retribuzione dei collaboratori, nonché le 

modalità dell'assolvimento dei relativi oneri fiscali e previdenziali da parte dell'amministrazione 

della Camera alla quale appartiene il membro del Parlamento datore di lavoro, nell'ambito e nei 

limiti delle somme di cui all'articolo 3. Ferma restando la titolarità del rapporto di lavoro tra le parti 

contraenti, la responsabilità della Camera di appartenenza è limitata all'erogazione della 

retribuzione, in base al contratto stipulato tra il singolo membro del Parlamento e il proprio 

collaboratore, nonché all'assolvimento degli oneri accessori, nei limiti stabiliti, d'intesa tra loro, 

dagli Uffici di Presidenza delle Camere. La retribuzione del collaboratore non può essere inferiore 

ai minimi contrattuali o definiti dalla legge ovvero ad un equo compenso commisurato alla natura e 

all'orario della prestazione concordata tra le parti.  

  2. Fermo restando che tali rapporti di lavoro non danno luogo ad alcun rapporto di impiego o di 

servizio tra i collaboratori e le amministrazioni del Senato della Repubblica e della Camera dei 

deputati, all'assolvimento degli oneri fiscali e previdenziali provvede l'amministrazione della 

Camera alla quale appartiene il membro del Parlamento, secondo le modalità definite ai sensi del 

comma 1 del presente articolo. 

 3. 01. Quaranta, Costantino, D'Attorre.  

(Inammissibile) 

  

  Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente: 

  

Art. 3-bis. 

  1. All'articolo 3 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti 

parole: «, né da altra attività lavorativa anche libero-professionale». 

 3. 03. Caparini. 

  

  Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente: 

  

Art. 3-bis. 
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  1. All'articolo 4 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente 

periodo: «I liberi professionisti che siano eletti deputati o senatori sospendono l'esercizio della 

propria attività per tutta la durata del mandato parlamentare». 

 3. 02. Caparini.  

(Inammissibile) 

  

ART. 4. 

  

  Sopprimerlo.  

* 4. 1. Piccione. 

  

  Sopprimerlo.  

* 4. 2. Gigli. 

  

  Sopprimerlo.  

* 4. 5. Sisto, Brunetta. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 4.  

(Regime tributario). 

  

  1. All'articolo 5 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) i commi 1 e 2 sono soppressi;  

   b) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

  «3. L'indennità di cui all'articolo 1 è soggetta all'imposta di cui al regime fiscale ordinario 

vigente, sulla base delle aliquote di riferimento. I rimborsi delle spese previsti dall'articolo 2 della 

presente legge sono esenti da ogni tributo e non possono essere computati agli effetti 

dell'accertamento del reddito imponibile e della determinazione dell'aliquota per qualsiasi imposta o 

tributo dovuti sia allo Stato che ad altri enti, o a qualsiasi altro effetto»; 

 4. 4. La Relatrice. 

  

  L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

  

Art. 4.  

(Regime tributario, pignoramento e sequestro). 

  

  1. All'articolo 5 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) il primo comma è sostituito dal seguente:  

   «I rimborsi delle spese previsti dall'articolo 2 della presente legge sono esenti da ogni tributo 

e non possono essere computati agli effetti dell'accertamento del reddito imponibile e della 

determinazione dell'aliquota per qualsiasi imposta o tributo dovuti sia allo Stato che ad altri enti»; 

    b) Il secondo e il terzo comma sono abrogati.  

   c) Il quarto comma è sostituito dal seguente:  

  «L'indennità mensile, la diaria e la pensione possono essere oggetto di sequestro o 

pignoramento secondo le norme di legge». 

 4. 3. Artini, Baldassarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea Maestri, Matarrelli, Pastorino, Segoni, 

Turco. 

  

  Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente: 
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Art. 4-bis. 

  

  L'articolo 6 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è sostituito dal seguente:  

  «Art. 6 – 1. Il numero dei consiglieri regionali, ad esclusione del presidente della giunta 

regionale, è rapportato al numero di abitanti in ciascuna regione, ovvero un consigliere ogni 80.000 

abitanti con un limite minimo di 5 consiglieri per le regioni con popolazione inferiore a un milione 

di abitanti e con un limite massimo di 40 consiglieri per le regioni con popolazione superiore a 3 

milioni di abitanti. La riduzione del numero dei consiglieri regionali rispetto a quello previsto alla 

data di entrata in vigore della presente legge è disposta da ciascuna regione entro sei mesi dalla data 

di entrata in vigore della medesima legge e acquista efficacia a decorrere dalla prima legislatura 

regionale successiva a quella della citata data di entrata in vigore. Le regioni che, alla data di entrata 

in vigore della presente legge, hanno un numero di consiglieri regionali inferiore al limite minimo 

previsto dalla presente lettera, possono aumentare tale numero fino al raggiungimento di detto 

limite. 

   2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli emolumenti e le utilità, 

comunque denominati, previsti in favore dei consiglieri regionali sono ridotti entro il limite 

massimo di 30.000 euro annui». 

 4. 01. Caparini, Invernizzi.  

(Inammissibile) 

  

ART. 5. 

  

  Sopprimerlo.  

5. 4. Gigli. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 5.  

(Indennità per la cessazione dal mandato). 

  

  1. Dopo l'articolo 6 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è inserito il seguente: 

   «Art. 6-bis – 1. Ai membri del Parlamento cessati dal mandato per qualsiasi causa spetta 

un'indennità il cui importo è commisurato all'importo dell'indennità di cui all'articolo 1 della 

presente legge e alla durata complessiva del mandato rappresentativo svolto ed è calcolato secondo 

la disciplina prevista dall'articolo 2120 del codice civile. 

   2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere, d'intesa tra loro, adottano le disposizioni 

necessarie per l'attuazione del comma 1». 

 5. 5. Artini, Baldassarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea Maestri, Matarrelli, Pastorino, Segoni, 

Turco. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 5.  

(Indennità per la cessazione dal mandato). 

  

  1. Dopo l'articolo 6 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è inserito il seguente: 

   «Art. 6-bis. – 1. Ai membri del Parlamento cessati dal mandato spetta un'indennità il cui 

importo è commisurato all'importo dell'indennità di cui all'articolo 1 della presente legge. 

   2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere adottano le disposizioni necessarie per l'attuazione 

del comma 1». 

 5. 6. Sisto, Brunetta. 
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  Al comma 1, capoverso Art. 6-bis, comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

    a) sostituire le parole: commisurato all'importo dell'indennità di cui all'articolo 1 della 

presente legge e con le seguenti determinato dagli Uffici di Presidenza delle due Camere e 

commisurato; 

    b) sopprimere le parole: ed è calcolato secondo la disciplina prevista dall'articolo 2120 del 

codice civile. 

  

  Conseguentemente, sopprimere il comma 2.  

5. 3. Piccione. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 6-bis, comma 1, sostituire le parole: calcolato secondo la 

disciplina prevista dall'articolo 2120 del codice civile con le seguenti: pari all'80 per cento 

dell'importo mensile lordo dell'indennità, per ogni anno di mandato effettivo, o frazione non 

inferiore a sei mesi. 

 5. 2. Lauricella. 

  

  Al comma 1, capoverso articolo 6-bis, comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: Tale 

indennità non spetta ai membri che, durante il periodo del mandato parlamentare, abbiano esercitato 

in modo non occasionale attività libero-professionale. 

 5. 1. Ferro. 

  

  Dopo l'articolo 5 sono inseriti i seguenti: 

  

Art. 5-bis. 

(Assistenza sanitaria e assicurativa). 

  

  1. L'intero costo sostenuto dalla Camera dei deputati per le spese per assistenza sanitaria e 

assicurativa dei deputati è ripartito tra i beneficiari. 

  

Art. 5-ter. 

(Abolizione dei vitalizi dei membri del Parlamento e contributo di solidarietà). 

  

  1. Gli eventuali assegni vitalizi e i trattamenti pensionistici comunque denominati e comprensivi 

di quelli di reversibilità dei membri del Parlamento sono sostituiti con un trattamento previdenziale 

basato sul sistema contributivo vigente per i lavoratori dipendenti delle amministrazioni statali al 

momento della maturazione del diritto. 

   2. A decorrere dal 1o gennaio 2017 e per un periodo di cinque anni, sugli importi dei 

trattamenti pensionistici, percepiti in qualunque forma, erogati ai parlamentari, superiori a dieci 

volte il trattamento minimo INPS, è dovuto un contributo di solidarietà a favore delle gestioni 

previdenziali, pari al 10 per cento della parte eccedente il predetto importo lordo annuo fino 

all'importo lordo annuo di quindici volte il trattamento minimo INPS, nonché pari al 15 per cento 

per la parte eccedente l'importo lordo annuo di quindici volte il trattamento minimo INPS e al 20 

per cento per la parte eccedente l'importo lordo annuo di venti volte il trattamento minimo INPS. Ai 

fini dell'applicazione della predetta trattenuta è preso a riferimento il trattamento pensionistico 

complessivo lordo per l'anno considerato. Gli enti previdenziali, sulla base dei dati che risultano dal 

casellario centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 

1971, n. 1388, sono tenuti a fornire all'ente erogante i necessari elementi per l'effettuazione della 

trattenuta del contributo di solidarietà, secondo modalità proporzionali ai trattamenti erogati. Le 

somme trattenute vengono acquisite dalle competenti gestioni previdenziali obbligatorie, a fini 

solidaristici e di sviluppo della scienza e della cultura e in particolare al fine di concorrere al 



17 

 

finanziamento degli interventi di rilancio dell'Università e della ricerca, anche assicurando una 

piena attuazione al diritto allo studio universitario. 

  

Art. 5-quater. 

(Contributi previdenziali). 

  

  1. È fatto obbligo ai membri del Parlamento di versare i contributi previdenziali ai fini della 

determinazione del trattamento previdenziale previsto dal primo comma dell'articolo 1 della legge 

31 ottobre 1965, n. 1261, come sostituito dal comma 1 dell'articolo 6, di seguito denominato 

«trattamento previdenziale». 

   2.  I membri del Parlamento che, ai sensi dell'articolo 68 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, optano, in luogo dell'indennità parlamentare, per il trattamento economico in 

godimento presso la pubblica amministrazione di appartenenza possono essere ammessi al 

versamento di contributi, allo scopo di ottenere la valutazione del mandato parlamentare a fini 

previdenziali. 

  

Art. 5-quinquies. 

(Diritto di accesso al trattamento previdenziale). 

  

  1. Hanno accesso al trattamento previdenziale coloro che hanno versato almeno 250 contributi 

settimanali nei cinque anni precedenti. 

  

Art. 5-sexies. 

(Erogazione del trattamento previdenziale). 

  

  1. Gli effetti economici del trattamento previdenziale decorrono dal primo giorno del mese 

successivo a quello nel quale il membro del Parlamento cessato dal mandato ha compiuto l'età 

richiesta per l'accesso al medesimo trattamento. 

   2. Nel caso in cui il membro del Parlamento, alla data della cessazione del mandato, sia già in 

possesso del requisito di cui all'articolo 8, gli effetti economici decorrono dal primo giorno del mese 

successivo, nel caso in cui il mandato abbia avuto termine nella seconda metà del mese, e dal 

sedicesimo giorno dello stesso mese, nel caso in cui il mandato abbia avuto termine nella prima 

metà del mese. 

   3. Qualora il membro del Parlamento già cessato dal mandato sia rieletto membro del 

Parlamento nazionale o membro del Parlamento europeo spettante all'Italia, sia eletto consigliere 

regionale, ovvero sia nominato componente del Governo nazionale, assessore regionale, 

l'erogazione del trattamento previdenziale in godimento resta sospesa per tutta la durata 

dell'incarico. La medesima sospensione opera anche nel caso di assunzione di qualunque altro 

mandato o carica pubblica, compresa quella di amministratore di enti pubblici o di enti privati sotto 

il controllo pubblico, salvo rinunzia all'indennità o comunque al trattamento economico previsto per 

le suddette cariche. 

   4. L'erogazione del trattamento previdenziale riprende alla cessazione dell'incarico di cui al 

comma 3. 

   5. L'erogazione del trattamento previdenziale è incompatibile con la percezione di qualunque 

reddito da lavoro, salvo quanto previsto dalla legge per i lavoratori autonomi. 

   6. I membri del Parlamento cessati dal mandato e che non percepiscono ancora un trattamento 

previdenziale o un assegno vitalizio hanno accesso al trattamento previdenziale al compimento di 

sessantasei anni e sette mesi. 

  

Art. 5-septies. 

(Criteri di rideterminazione dei vitalizi). 
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  1. Le Camere determinano, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

quale sarebbe l'importo del trattamento previdenziale, calcolato secondo il sistema contributivo di 

cui all'articolo 6, percepito dai parlamentari che già godono di un trattamento previdenziale 

comunque denominato. 

   2. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 6, comma 2, la differenza tra l'importo 

attualmente percepito e quello determinato in base ai nuovi criteri, a decorrere dal 1o gennaio 2017 

e per un periodo di cinque anni, è imputata al fondo per il contributo di solidarietà di cui all'articolo 

6, comma 2. 

  

Art. 5-octies. 

(Consiglieri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano). 

  

  1. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano, entro tre mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, alle disposizioni di cui alla medesima legge la disciplina 

dei vitalizi e dei trattamenti previdenziali, comunque denominati, per i rispettivi consiglieri. 

  

Art. 5-novies. 

(Estensione delle disposizioni relative alla pensione di reversibilità). 

  

  1. La disciplina prevista dal regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, relativa alla pensione erogata ai superstiti dopo la 

morte del pensionato titolare di pensione diretta, radicata sulla posizione previdenziale di 

lavoratore, si applica anche ai soggetti di cui agli articoli 10 e 11 della presente legge. 

  

Art. 5-decies. 

(Trasferimento della gestione previdenziale all'Istituto nazionale della previdenza sociale). 

  

  1. Le risorse destinate al trattamento previdenziale dei membri del Parlamento e dei consiglieri 

regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano, compresi i contributi di cui all'articolo 

7, sono gestite dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). 

   2. Al fine di cui al comma 1, le Camere provvedono alle opportune intese con l'INPS per il 

trasferimento nei rispettivi bilanci interni delle risorse previste dal medesimo comma 1. 

   3. La verifica dei requisiti per l'accesso al trattamento previdenziale e i controlli sul 

mantenimento degli stessi è demandata all'INPS, con le modalità previste dal regio decreto-legge 14 

aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272. 

 5. 01. Artini, Baldassarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea Maestri, Matarrelli, Pastorino, Segoni, 

Turco. 

 (Inammissibile) 

  

ART. 6. 

  

  Sopprimerlo.  

6. 12. Gigli. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 6.  

(Trasparenza, controlli e sanzioni). 
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  1. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere adottano specifiche disposizioni per garantire la 

trasparenza dell'attività e del mandato parlamentare, e quindi definire l'eventuale pubblicazione e 

l'aggiornamento dei dati riguardanti il complesso delle indennità riconosciute, nonché la 

rendicontazione delle spese rimborsate. 

 6. 14. Sisto, Brunetta. 

  

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 6. 

  

  1. I siti di Camera e Senato pubblicano annualmente il complesso delle indennità, della diaria e 

dei rimborsi spese sostenute dei parlamentari. 

 6. 1. Gigli. 

 

  Al comma 1, alinea, sostituire le parole: dell'attività e con le seguenti: dell'esercizio. 

 6. 2. Misuraca. 

  

  Al comma 1, alinea, sostituire la parola: aggiornamento con la seguente: adeguamento. 

 6. 3. Misuraca. 

  

  Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: il complesso con le seguenti: la totalità. 

 6. 4. Misuraca. 

  

  Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: la rendicontazione delle spese rimborsate con le 

seguenti: la rendicontazione, dettagliata di ogni singolo parlamentare, delle spese rimborsate, per 

categoria di rimborso,. 

 6. 11. Cristian Iannuzzi. 

  

  Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: la rendicontazione, con le seguenti: il totale. 

 6. 5. Misuraca. 

  

  Al comma 2, sostituire la parola: riconoscimento con la seguente: calcolo.  

6. 7. Misuraca. 

  

  Al comma 2, sostituire la parola: rimborsabili con le seguenti: da rimborsare. 

 6. 6. Misuraca. 

  

  Al comma 3, sostituire le parole: qualora sia accettata l'irregolare imputazione di spese, con le 

seguenti: qualora siano accertate le continue imputazioni di spese. 

 6. 8. Misuraca. 

  

  Al comma 4, sostituire la parola: reiterate con la seguente: continua.  

6. 9. Misuraca. 

  

  Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:  

  «4-bis. Per i membri del Parlamento, che siano altresì membri del Governo, la pubblicazione e 

l'aggiornamento dei dati relativi al complesso delle indennità riconosciute a ciascuno e la 

rendicontazione delle spese di soggiorno e viaggio eventualmente riconosciute avviene in una 

apposita sezione del sito internet del Governo, a cura di un Comitato istituito presso la Presidenza 

del Consiglio dei ministri. Del Comitato, operante in piena autonomia, fanno parte tre esperti 

selezionati, assicurandone l'indipendenza, la terzietà, l'onorabilità e l'assenza di conflitti di interessi, 
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nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Ai componenti del Comitato, di cui 

al presente comma, non sono riconosciute indennità, ad eccezione dei gettoni di presenza, per i 

giorni in cui si è effettivamente riunito il Comitato ed il rimborso delle spese sostenute». 

 6. 13. Palese. 

  

  Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:  

  4-bis. La società di revisione legale selezionata dagli Uffici di Presidenza della Camera dei 

deputati e del Senato della Repubblica verifica nel corso dell'esercizio la regolare tenuta della 

contabilità e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, controlla che le 

spese rimborsate siano conformi alle scritture e alla documentazione contabili e alle risultanze degli 

accertamenti eseguiti. 

 6. 10. Cristian Iannuzzi. 

  

ART. 7. 

  

  Sopprimerlo.  

7. 1. Gigli. 

 

  Sostituirlo con il seguente: 

  

Art. 7.  

(Disposizioni finali). 

  

  1. Per quanto non previsto dalle disposizioni di cui alla presente legge si applicano le norme 

generali che disciplinano il sistema pensionistico obbligatorio dei lavoratori dipendenti delle 

amministrazioni statali. 

 7. 2. Artini, Baldassarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea Maestri, Matarrelli, Pastorino, Segoni, 

Turco. 

 (Inammissibile) 

  

  Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente: 

  

Art. 7-bis. 

(Entrata in vigore ed applicazione). 

  

  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Le disposizioni della presente legge si applicano a decorrere 

dalla legislatura successiva a quella dell'entrata in vigore della presente legge. 

 7. 02. Lauricella. 

  

  Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente: 

  

Art. 7-bis. 

(Entrata in vigore ed applicazione). 

  

  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Le disposizioni della presente legge si applicano a decorrere 

dalla legislatura successiva a quella in corso. 

 7. 03. Lauricella. 

  

  Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente: 
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Art. 7-bis. 

(Entrata in vigore ed applicazione). 

  

  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Le disposizioni della presente legge si applicano a decorrere 

dalla legislatura successiva allo scioglimento di entrambe le Camere. 

 7. 04. Lauricella. 

  

  Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente: 

  

Art. 7-bis. 

(Entrata in vigore ed applicazione). 

  

  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Le disposizioni della presente legge si applicano a decorrere 

dalla XVIII legislatura. 

 7. 01. Lauricella. 


